
LINEE GUIDA – PREPARAZIONE ESCURSIONE LH con minori. 

Le procedure di conduzione in LH con il coordinamento sono a cura del Presidente Sezionale (PS) 

come garante di dati sensibili: 

1. Prima dell’uscita il PS deve consultare la scheda di Anamnesi LH controfirmata dal medico di famiglia e 

condivisa dai genitori. 

2. Verbalizzare con il Consiglio Direttivo sezionale (CDS) l’uscita in LH indicando e autorizzando i relativi 

accompagnatori se l’uscita non è inserita nel programma annuale (la verbalizzazione è valida per fini 

assicurativi) 

3. Se il diversamente abile non è un socio CAI (vedi art. 2 delle esclusioni assicurative) eseguire la 

compilazione su piattaforma alla voce assicurazioni con combinazione A. (ex mod. 5) 

4. Compilare insieme al genitore/tutore il mod. LH per l’autorizzazione o la non pubblicazione delle immagini 

o riproduzioni filmate. 

5. Partecipare se richiesto ad incontri di GLH scolastici (vedi nota riportata sotto) solo su richiesta del 

Dirigente scolastico/genitori/ ASL firmando con la scuola un protocollo d’intesa, definendo i compiti e le 

responsabilità di accompagno insieme al PEI.(progetto educativo individuale) 

6. Richiedere l’ausilio o più ausili alle sezioni vicine che ne hanno l’incarico di affidamento, compilando 

apposito modulo di consegna e riconsegna del mezzo. 

7. I Sentieri dedicati sono solo quelli certificati LH con opportuni tabelloni posti in ingresso di esso o 

certificati dal Gruppo LH Regionale. 

8. La conduzione dell’ausilio può essere svolta con minimo di 4 accompagnatori di cui 2 patentati e 

certificati annualmente dal Gruppo LH e gli altri 2 di supporto che prenderanno ordini dagli 

accompagnatori certificati. 

9. Attuare tutte le procedure di corso per la messa in sicurezza della persona sull’ausilio e le attività di gita 

assistita, in mancanza di un solo elemento riportato nelle voci sopra l’uscita viene annullata 

Gli Allegati riportati in questa procedura sono scaricabili alla voce documenti: 

• Liberatoria di immagini (mod. LH) 

• Modulo di presa in consegna dell’ausilio (Liberatoria ausilio) 

• Scheda di Anamnesi LH (scheda sanitaria) 

• Verbale di sopralluogo sentiero certificato 

 

Nota: Gruppi di lavoro (GLH.I – GLH.O)  

È importante che il Dirigente Scolastico organizzi con una precisa periodicità sia il GLH d’istituto (GLHI) che 

il GLH operativo sul singolo allievo (GLHO). 

1. GLH D’ISTITUTO (GLHI): 

Presso ogni scuola di ordine e grado il Dirigente Scolastico deve nominare il GLHI che ha compiti di 

organizzazione e di indirizzo, ed è composto dai rappresentanti degli insegnanti di sostegno e curricolari, dai 

rappresentanti degli Enti Locali (ivi compresi gli assistenti per l’autonomia e la comunicazione), dai 

rappresentanti dei collaboratori scolastici impegnanti nell’assistenza igienica e di base, dai rappresentanti 

delle ASL, dai rappresentanti dei genitori di tutti gli alunni e dai rappresentanti delle Associazioni e/o di 



familiari dei ragazzi con disabilità, nonché, per la scuola secondaria di II grado (ex scuola superiore), dai 

rappresentanti degli studenti. 

Ha il compito di creare rapporti con il territorio per una mappa e una programmazione delle risorse, e di 

“collaborare alle iniziative educative d’integrazione predisposte dal piano educativo”. 

Il GLHI può avanzare delle proposte al Collegio Docenti, il quale ne dovrà tener conto nell’elaborazione del 

POF. 

GLH OPERATIVO (GLHO): 

Il GLHO è convocato dal Dirigente Scolastico ed è composto dall’intero Consiglio di Classe (insegnanti 

curricolari e di sostegno), operatori socio-sanitari dell’ASL (e/o dell’ente privato convenzionato) che seguono 

il percorso riabilitativo dell’alunno con disabilità, l’eventuale assistente per l’autonomia e la comunicazione e 

l’eventuale collaboratore o collaboratrice scolastica incaricato dell’assistenza igienica, i genitori dell’alunno 

ed un esperto di loro fiducia e/o dell’Associazione di cui fanno parte (previo accordo del Dirigente Scolastico 

che deve convocare ufficialmente l’esperto). 

Se le scuole dovessero porre dei problemi al fatto che i genitori vogliano essere assistiti da un loro esperto, 

si può rispondere che il ruolo determinante della famiglia nella scuola è ulteriormente ribadito dall’art. 1 

comma 1 della L. n° 53/03 (Riforma Moratti) che prevede, tra i suoi principi di base, anche quello del 

“rispetto […] delle scelte educative della famiglia, nel quadro della cooperazione tra scuola e genitori”. 

Pertanto la famiglia può scegliere come proprio assistente o delegato nei GLHO “personale appositamente 

qualificato, docente e non docente”. 

Inoltre per le scuole secondarie di secondo grado si può anche far presente che la C.M. n° 262/88 prevede 

la collaborazione della scuola con le associazioni delle persone con disabilità e dei loro familiari. 

Il GLHO ha il compito di predisporre il PEI (o PEP) e di verificarne l’attuazione e l’efficacia nell’intervento 

scolastico. 

Talvolta vengono convocati anche istruttori o altri operatori di contesti extrascolastici, al fine di creare unità e 

organicità tra i diversi interventi di facilitazione per la realizzazione del progetto di vita. 

 

Responsabile Gruppo LH CAI Lazio 

V. Presidente Amedeo Parente 
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